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SEZIONE 1. STRATEGIA PER IL CONTRIBUTO DEL PROGRAMMA DI 

COOPERAZIONE ALLA STRATEGIA DELL'UNIONE PER UNA CRESCITA 

INTELLIGENTE, SOSTENIBILE E INCLUSIVA, E AL CONSEGUIMENTO DELLA 

COESIONE ECONOMICA, SOCIALE E TERRITORIALE  
Riferimento: articolo 27, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e articolo 8, 

paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio  

1.1. Strategia per il contributo del programma di cooperazione alla strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al conseguimento 

della coesione economica, sociale e territoriale  

1.1.1. Descrizione della strategia del programma di cooperazione per contribuire alla realizzazione 

della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al conseguimento 

della coesione economica, sociale e territoriale.  

1.1.1.1. Il contesto del Programma nellõambito dei Fondi SIE  

Lôorientamento strategico del programma di cooperazione (PC) Italia-Malta 2014-2020 si fonda sul 

Regolamento 1303/2013, recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. Il PC Italia-Malta 2014-2020 

si inserisce nellôobiettivo Cooperazione Territoriale Europea, nellôambito della cooperazione 

transfrontaliera (Articolo 2(1) del Regolamento UE n. 1299/2013 recante disposizioni specifiche per 

il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale 

europea  - denominato Regolamento CTE) volta a sostenere la cooperazione fra regioni limitrofe 

per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi frontiere marittime e 

terrestri in due o più Stati membri o fra regioni confinanti in almeno uno Stato membro e un paese 

terzo sui confini esterni dell'Unione diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito degli 

strumenti di finanziamento esterno dell'Unione.  

Il programma è bilingue, italiano e inglese. Esso rappresenta uno degli strumenti per l'attuazione 

della politica di coesione dell'UE a livello transfrontaliero tra la Sicilia e Malta e mira a contribuire 

alla crescita intelligente, sostenibile e inclusiva a livello transfrontaliero assistendo la 

specializzazione nei settori della ricerca e innovazione, sviluppando la competitività delle micro, 

piccole e medie imprese, proteggendo lôambiente e promuovendo azioni per mitigare gli effetti del 

cambiamento climatico e i rischi naturali e antropici dellôarea. 

Le azioni che saranno sviluppate dal programma saranno orientate al carattere transfrontaliero di 

tipo marittimo per lôintera area di cooperazione. Tali azioni intercettano alcuni temi della strategia 

macro-regionale EUSAIR, benché Malta non sia ricompresa allôinterno di essa. Per maggiori 

dettagli si rimanda al paragrafo 4.4. Questo obiettivo generale è in linea con le tre priorità 

individuate dalla strategia dellôUnione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva:  

o crescita intelligente ï sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione; 

o crescita sostenibile ï promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse,  

più verde e più competitiva. 

o crescita inclusiva ï promuovere un'economia con un alto tasso di occupazione, che 

favorisca la coesione economica, sociale e territoriale. 
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1.1.1.2. Lezioni apprese dal passato e orientamenti per l'attuazione del programma Italia-

Malta 2014-2020 

Nel corso del precedente periodo di programmazione 2007-2013 è stata riscontrata la difficoltà di 

presentare progetti nellôambito di specifici campi di intervento quali accessibilità e trasporto. Ciò è 

da attribuire alla presenza di situazioni disomogenee tra le aree confinanti non calibrate rispetto 

alla capacità finanziaria di un programma di cooperazione marittima per tali tematiche, 

ampiamente trattate nellôambito dei Programmi mainstream. Per questa ragione, al fine di 

focalizzarsi meglio su risultati tangibili e tenuto conto del principio della concentrazione tematica, le 

Autorità del programma sono giunte alla conclusione di non prevedere, nellôambito delle priorit¨ di 

investimento del PC Italia-Malta 2014-2020, tematiche quali lôaccessibilit¨ e il trasporto. Questi 

temi saranno trattati dai programmi nazionali e regionali FESR per la Sicilia e Malta. 

Ulteriori difficoltà incontrate nel corso dellôattuazione riguardano:   

o la presenza di alcuni beneficiari le cui competenze istituzionali, a livello di progetto, non 

sono state tali da garantire un reale valore aggiunto transfrontaliero; 

o la necessità di centrare maggiormente gli obiettivi specifici a livello di progetto;  

o lôarmonizzazione delle metodologie utilizzate per il controllo di primo livello (CPL) su 

entrambi i territori;  

o la decisione di alcuni beneficiari di ritirarsi dallôattuazione del progetto anche dopo la 

sottoscrizione del Contratto di sovvenzione; 

Per questa ragione, il PC Italia-Malta 2014-2020, in linea con gli orientamenti della politica di 

coesione, proporrà i cambiamenti di seguito elencati:  

- Concentrazione dei finanziamenti su un numero inferiore di priorità strettamente connesse 

alla Strategia 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva)  

- Focalizzazione sui risultati (approccio ñresult orientedò, numero minore di progetti ma di 

maggiore qualità)  

- Individuazione, nellôambito delle ñtargeted callò, di puntuali requisiti per selezionare i 

beneficiari competenti a garantire il raggiungimento dei risultati attesi 

- Individuazione della dimensione territoriale dello sviluppo (sviluppo urbano, aree costiere, 

isole minori e aree interne)  

- Monitoraggio degli avanzamenti realizzati rispetto agli obiettivi fissati (definizione di 

obiettivi mirati e misurabili)  

- Semplificazione delle procedure e degli oneri amministrativi  

1.1.1.3. Analisi di contesto dellõarea  

Nel presente paragrafo sono stati individuati i principali fabbisogni socio-economici dellôarea. Nella 

lettura dellôanalisi effettuata occorre tenere conto della difficolt¨ riscontrata nellôanalizzare la 

situazione economica e sociale di due isole non omogenee per popolazione e dimensione 

territoriale.   
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a) Caratteristiche geografiche, naturali e fisiche  

Lôarea interessata dal Programma di cooperazione ItaliaȤMalta 2014Ȥ2020 (Fig.1), allargata 

rispetto al periodo di programmazione 2007-2013, include le core area di cui alla Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea del 16/06/2014. In particolare il territorio interessato dal 

programma è: 

Per lôItalia 

Sicilia ï Aree NUTS 3: Palermo, Trapani, Caltanissetta, Agrigento, Ragusa, Siracusa, Enna, 

Catania e Messina. 

Per Malta 

Lôintero territorio di Malta. 

La superficie dellôarea interessata dal Programma ¯ complessivamente di 26.148 Kmq, di cui 

25.832 Kmq, corrispondenti allôintero territorio siciliano, e 316 Kmq pari allôintero territorio maltese. 

Da un punto di vista strettamente morfologico lôarea di cooperazione presenta una variet¨ di zone 

altimetriche, con una prevalenza in Sicilia di territorio collinare (interno e litoraneo) e di pianura e 

litorali rocciosi a Malta. 

Caratterizzata da unôaccentuata ruralità e dalla diffusa presenza di centri urbani di dimensioni 

medie e piccole, lôarea interessata dal Programma soffre di uno stato di marginalit¨ fisica 

accentuata dalla sua natura insulare e dalla posizione periferica rispetto al baricentro dellôUnione 

Europea. Inoltre, la presenza di casi di doppia insularit¨ su entrambi i versanti dellôarea e il limitato 

collegamento dei sistemi di trasporto condiziona i percorsi di crescita socioeconomica dettati dalla 

difficoltà di integrazione dei sistemi economici dellôarea con i mercati internazionali in relazione sia 

alla fase di approvvigionamento degli input produttivi sia a quella di accesso ai mercati di sbocco 

delle produzioni finali. 

Fig. 1 - Area del programma di cooperazione Italia-Malta 2014-2020 
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Fonte: Eurostat - GISCO 2013 

b) Popolazione 

La popolazione residente nellôarea eleggibile ammonta a 5,4 milioni di abitanti, di cui circa 5 milioni 

in Sicilia e 417.546 a Malta (Tab.1). 

In termini di densità demografica, lôarea transfrontaliera si caratterizza per una diversa densit¨ 

abitativa nel territorio siciliano rispetto a quello maltese. A fronte di una densità media pari a circa 

193 abitanti per kmq delle province siciliane interessate dal Programma, Malta mostra una 

concentrazione superiore pari a 1.323 abitanti per Kmq.  

Tab. 1 ï Distribuzione della popolazione nellôarea eleggibile 

Stato 
Membro 

NUTS 2 NUTS 3 Popolazione residente Superficie km² 
Densità 
abitanti/km² 

Italia 
 

  4.999.932,00   25.832,38   193,55  

 
  
  

AG 446.081 3.052,59 146 

TP 430.478 2.469,62 174 

CL 272.458 2.138,37 127 

SR 399.469 2.124,13 188 

RG 310.220 1.623,89 191 

Area del Programma di Cooperazione  

Italia-Malta 2014-2020 
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PA 1.243.638 5.009,28 248 

CT 1.077.113 3.573,68 301 

ME 648.062 3.266,12 198 

EN 172.413 2.574,70 67 

Malta 
 

 417.546 315,60 1.323,02  

 
Malta,  
Gozo e  
Comino 

    

Totale area eleggibile  5.417.478,00   26.147,98  - 

Fonte: ISTAT e NSO 2013 

I consistenti flussi turistici che si concentrano nei mesi estivi, nellôintero territorio di Malta (come nel 

resto nelle isole minori siciliane dellôarea eleggibile), contribuiscono ad aumentare i valori di 

pressione demografica.  

La componente naturale del bilancio demografico nel versante italiano dellôarea eleggibile mostra 

negli anni una certa stabilità dei saldi da attribuire al contributo della componente migratoria 

dallôestero che compensa la scarsa riproduttivit¨ regionale e la ripresa della migratoriet¨ 

soprattutto delle componenti più giovani e formate verso le altre regioni.  

In relazione al versante maltese dellôarea di cooperazione si rilevano lievi incrementi nella 

popolazione residente complessiva, legati soprattutto allôaumento del tasso delle nascite. Con 

riferimento alla distribuzione dei residenti la situazione appare molto differenziata sui due versanti 

dellôarea di cooperazione (Fig.2): a Malta emerge una forte concentrazione della popolazione 

nellôisola principale (92%), mentre sul versante italiano la distribuzione territoriale dei residenti in 

Sicilia appare molto più equilibrata ad eccezione dei territori NUTS III di Caltanissetta e Agrigento. 

In generale, negli ultimi anni lôarea eleggibile ¯ stata caratterizzata dal progressivo e sostenuto 

fenomeno dellôageing (invecchiamento della popolazione), con una contrazione delle quote di 

giovani e un corrispettivo aumento delle quote di anziani ed il conseguente innalzamento dellôet¨ 

media della popolazione. In particolare, si assottigliano i tassi di natalit¨ e cresce lôindice di 

invecchiamento. Inoltre, si registra una diminuzione della popolazione giovanile causata dalla fuga 

di cervelli che migrano verso Paesi stranieri in cerca di migliori condizioni lavorative. 

Il territorio transfrontaliero risulta inoltre interessato dal fenomeno dellôimmigrazione clandestina. 

Sia la Sicilia che Malta rappresentano, infatti, una porta di accesso e un luogo di transito per gli 

extracomunitari, la maggior parte Africani, verso le regioni europee più attrattive.  

Fig. 2 - Densit¨ della popolazione nellôarea di cooperazione 



11/109 

 

 

 

Fonte: Eurostat - GISCO 2013 

c) Economia 

Lôarea di cooperazione riflette gli effetti della crisi che a partire dal 2008 ha interessato lôeconomia 

reale a livello europeo ed internazionale. In un clima marcatamente negativo, con un picco 

massimo registrato nelle annualità 2012 e 2013, lo scenario dellôeconomia siciliana e maltese, gi¨ 

caratterizzato da gravi problemi strutturali, è stato contraddistinto dalla caduta della domanda 

interna, sia dalla parte dei consumi delle famiglie, sia per quanto riguarda gli investimenti. Inoltre, 

gli effetti negativi della recessione economica si sono manifestati attraverso un peggioramento del 

mercato del lavoro che presenta tassi occupazionali molto bassi per il territorio siciliano. Lôimpatto 

della caduta dellôoccupazione sui redditi delle famiglie ha generato come conseguenza 

lôincremento dei valori degli indicatori di povert¨ e delle diseguaglianze sociali, la fuga del capitale 

umano (soprattutto giovani laureati e/o ricercatori) oltre al crescente indebolimento del tessuto 

produttivo (micro e piccole imprese) e della sua forza competitiva.  
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I dati economici condotti dallôanalisi mostrano che la fase ciclica recessiva ¯ risultata pi½ grave per 

la Sicilia dove lôimpatto ñcongiunturaleò ¯ stato molto forte. Gli indicatori disponibili mostrano un 

deterioramento della situazione economica regionale superiore al dato medio nazionale, sia sul 

versante dellôattivit¨ economica, sia su quello dellôoccupazione. Secondo le elaborazioni Svimez 

su dati ISTAT, in Sicilia, la caduta del PIL è stata nel 2012 del -4,3% di circa due punti superiore 

alla media nazionale; nel quinquennio 2008-2012, il calo cumulato del PIL è risultato pari al -11%, 

il più accentuato tra le grandi regioni italiane. 

La flessione del prodotto aggregato della regione, anche maggiore che nel resto del Mezzogiorno, 

¯ dovuta ad un andamento negativo settorialmente diffuso dellôeconomia isolana. In particolare, sia 

il settore manifatturiero che quello delle costruzioni hanno segnato, nel quinquennio 2008-2012, 

una caduta decisamente più intensa rispetto al resto del Sud e, soprattutto, al Centro-Nord. 

I consumi delle famiglie registrano a livello regionale negli anni 2008-2012 un calo medio annuo 

del 2,0%. Il flusso degli investimenti fissi lordi nel periodo compreso tra gli anni 2008-2012 si 

attesta al -5,4%. Lôaumento del saldo delle importazioni nette, che misura la quota di domanda 

regionale non soddisfatta dallôofferta locale di beni e servizi, incide rispetto al PIL per il 23,3% nel 

2012. Il prodotto pro capite della Sicilia in rapporto a quello dellôItalia si colloca nel 2011 intorno al 

65,6% mostrando una tendenza allôaumento da ascrivere al calo dei residenti. 

A Malta lôimpatto della recessione economica internazionale ¯ stato meno significativo rispetto al 

territorio siciliano. Negli anni compresi tra il 2008 e il 2011, lo stato maltese ha registrato un 

aumento del PIL pari a 2,2% nel 2013. Nel 2012 lôimport maltese ¯ aumentato di 4,5% e lôexport 

del 6%. Dai dati statistici si rileva un incremento della produzione industriale pari al 6,6% 

determinata dallôaumento della domanda interna (+6,8%) ed esterna (+6%). In particolare i settori 

maggiormente performanti sono quelli relativi alla fornitura di elettricità e acqua e quello 

manifatturiero (Tab. 2). 

Tab.2 ï Tasso di crescita annuale del PIL a Malta 

 

Fonte: NSO Malta 2013 

Il mercato del lavoro presenta delle caratteristiche estremamente variegate tra il territorio 

Siciliano e quello Maltese.  
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Nel 2013 lôoccupazione in Sicilia ha subito una diminuzione pari a -3,4%. Di contro il tasso di 

disoccupazione siciliano è aumentato del 1,2% attestandosi al 20,7%.  

La contrazione della domanda di lavoro osservata nel 2012 ha determinato una ulteriore lieve 

flessione nel valore del tasso di occupazione regionale della popolazione tra 15 e 64 anni che è 

risultato pari al 41,2%. La distinzione di genere del suddetto indicatore ci dice che in Sicilia risulta 

occupato il 54,2% della popolazione maschile in età di lavoro (in diminuzione rispetto al 2011 di 

2,2 punti percentuali) e il 28,6% di quella femminile che rimane pressoché stabile rispetto al 2011. 

Sul versante maltese, durante il periodo di programmazione 2007/2013 il mercato del lavoro ha 

registrato una positiva performance che nel 2012 ha visto una crescita occupazionale del 10,5% 

rispetto al 2007 ed una situazione di stabilità della percentuale del tasso di disoccupazione. 

Lôincremento occupazionale ha interessato soprattutto i lavoratori impiegati a tempo pieno rispetto 

ai lavoratori impiegati part-time, questi ultimi costituiti par la maggior parte da donne. Lôaumento 

dei tassi occupazionali a Malta è stata determinata da una maggiore espansione del settore 

privato ed in particolare del settore del commercio, seguito da quello manifatturiero, sanitario e 

sociale. 

Nellôarea transfrontaliera il volume delle unità in cerca di lavoro registrato nel 2013 è in forte 

aumento rispetto al 2011. La crescita delle persone in cerca di lavoro è da ascrivere a 

meccanismi oggettivi e soggettivi che hanno spinto quote di inattivi ad intraprendere azioni di 

ricerca di lavoro più o meno concrete, come nuova strategia familiare messa in atto per 

affrontare le ristrettezze economiche indotte dalla crisi, e non discende dunque dagli usuali 

effetti di una fase espansiva.  

Se dallôanalisi di genere si evince che la situazione occupazionale delle donne ha subito un minore 

deterioramento dalla crisi, ¯ anche vero che questo segmento dellôofferta rimane il pi½ esteso e 

sottoutilizzato, con percentuali di gran lunga inferiori rispetto alla media UE, e concentrato nel 

settore terziario. Inoltre, a Malta si registra una situazione occupazionale abbastanza critica per i 

giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni. Da non trascurare sono poi i segnali di disagio che 

provengono dai giovani esclusi dal circuito formazione-lavoro, i cosiddetti NEET (Not in Education, 

Employment or Training) la cui percentuale ha raggiunto nel 2012 il 35,7%. 

Per effetto della situazione recessiva, lôarea di cooperazione ha avuto delle ripercussioni sociali 

gravissime tra cui lõaumento delle aree di povertà e delle disuguaglianze sociali. Da unôindagine 

campionaria condotta dallôISTAT sui consumi delle famiglie italiane, emerge che nel 2012 le 

famiglie in povertà relativa, calcolata sulla base della spesa media mensile per consumi, risultano 

in Sicilia oltre 600 mila, pari ad una incidenza del 29,6%. Nel 2011, la media nazionale maltese di 

individui a rischio di povertà ha subito un aumento di 4,6 punti percentuali. Complessivamente il 

tasso di povertà, pari al 15,8%, sembra interessare maggiormente la popolazione femminile. Di 

poco si scosta la percentuale di popolazione maschile il cui tasso di povertà è pari al 15%. 

Secondo lôindagine condotta dal progetto ESPON TerreVi, da unôanalisi degli indici occupazionali 

emerge che l'area di cooperazione Italia - Malta mostri tassi di disoccupazione di lunga durata 

significativamente più elevati e un maggior numero di individui a rischio di povertà rispetto al 

UE27+4. Inoltre il numero di persone di età compresa tra i 20 e 64 anni con un livello di istruzione 

secondaria superiore risulta essere inferiore rispetto alla media dei paesi UE27+4 (Fig.3).  
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Fig. 3 -  Indicatori di crescita inclusiva nellôarea di cooperazione 

 

Fonte: ESPON ï TerreVi 2013 

Secondo le indagini condotte nellôambito del progetto ESPON DEMIFER, relativamente 

allôandamento del mercato del lavoro si prevedono variazioni in negativo della forza lavoro fino al 

2050 per lôarea di cooperazione. In particolare, in relazione alle sfide e allôespansione del mercato 

del lavoro, lõarea di interesse del programma prevede una diminuzione del numero della 

forza lavoro che si attesterà tra il 30% e il 10%. (Fig.4) 

Fig.4 - Variazione della forza lavoro 2005-2050 per lôarea di cooperazione 
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Fonte: ESPON - DEMIFER 

In conclusione, sulla base di alcune valutazioni relativamente agli aspetti demografici e del 

mercato del lavoro sarebbe necessario assicurare, attraverso delle azioni puntuali, dei piani di 

mobilit¨ allôinterno dei territori per contribuire ad un progressivo assorbimento del capitale umano 

presente allôinterno dellôarea (soprattutto giovani laureati e/o ricercatori) ed evitare il fenomeno del 

ñbrain drainò. Inoltre, ai fini di contrastare il progressivo aumento delle ñnuove povert¨ò sarebbe 

necessario poter utilizzare la dimensione transfrontaliera per consentire, ai soggetti che sono in 

cerca di unôoccupazione, di allargare la platea della domanda di lavoro.  






























































































































































































































